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di ampliamento, si lia modo di migliorare 
ancora i locali, t an to da renderli a t t i a 
fronteggiare un eventuale maggiore svi-
luppo dei servizi stessi. I lavori che non 
hanno cara t te re di urgenza, saranno ese-
guiti pr ima che scadano i qua t t ro esercizi 
finanziari, in cui sono s ta t i - r ipar t i t i i fondi 
s tanziat i col decreto luogotenziale n. 1109 
dcll'8 giugno 1919. 

« II sottosegretario di Stato 
« M A S C I A N T O N I O ». 

Cosatimi. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai ministri del tesoro e per la ri-
costituzione delle terre liberate. — « Per sapere 
se, ed in caso in qual misura ed entro quale 
tempo, le indennità di guerra ed i provent i 
r i sul tant i dalla realizzazione del bot t ino di 
guerra possano essere devolut i e r iservati 
a costi tuire quell 'adeguato finanziamento 
delle opere per la ricostituzione delle terre 
invase e devas ta te e della legge per il ri-
sarcimento dei danni di guerra». 

R I S P O S T A . — « Anche a nome del pre-
sidente del Consiglio e del ministro del te-
soro rendo noto quanto segue : 

« Al finanziamento che occorre per ri-
sarcire i danni di guerra e per res taurare 
la ricchezza nazionale e la piena efficienza 
p rodu t t iva delle regioni danneggiate diret-
t amente dalla guerra, provvede, ai sensi 
del testo unico appl icato col decreto luo-
gotenenziale 27 marzo 1919,"n. 426, lo Sta to 
con i fondi a sua disposizione, giusta le 
speciali norme emanate col decreto luogo-
tenenziale 8 giugno 1919, n. 925. 

« Dato ciò, è evidente che le somme che 
lo S ta to r iscuoterà dal nemico per inden-
nità di guerra, o comunque ricaverà dal 
bot t ino di guerra, dovranno essere devolute 
all 'erario. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la ricostituzione delle terre liberate 

« P L E T R J B O N I ». 

De Capitani d'Arzago. — Al ministro del-
l'industria, commercio e lavoro. — « Per sa-
pere se, di f ron te ai r i levant i aument i delle 
mercedi della mano d 'opera, in conseguenza „ 
del caro-viveri , e della diminuzione del va-
lore del denaro, non creda di proporre d'ur-
genza un provvedimento legislativo che, mo-
dificando l 'articolo 9 della legge 15 giu-
gno 1893, n. 295, aument i da lire 200 a lire 
500 la competenze per valore dei collegi dei 
probiviri , i quali oggi sono costret t i all ' ina-

zione, con grave pregiudizio della loro fun-
zione giuridica e sociale, per il gran numero 
di cause che non possono t r a t t a r e perchè 
eccedenti la loro competenza ». 

R I S P O S T A . — « L' inconveniente accen-
nato dall 'onorevole in ter rogante era s ta to 
già r i levato da questo Ministero ed anche 
il Consiglio Superiore del lavoro, nella sua 
ul t ima sessione, por tò la sua at tenzione 
sulla necessità di un emendamento della 
legge 15 giugno 1893 per quanto r iguarda 
la competenza per valore dei collegi probi-
virali. . v 

« Conseguentemente le oppor tune propo-
ste furono presenta te recentemente al Co-
mi ta to permanente del lavoro, e, in con-
formi tà del voto di quest 'ul t imo, è in pre-
parazione il provvedimento, con cui il li-
mite della competenza probivirale verrà ele-
va to in misura adeguata alle muta t e con-
dizioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R U I N I ». 

Dorè ed altri. — Al ministro di agricol-
tura. — « Per sapere se non creda necessa-
rio favorire la costituzione dei consorzi 
antifìllosserici, perchè sia ripresa la ricosti-
tuzione delle vigne in t u t t e le terre viti-
cole della Sardegna ». 

R I S P O S T A . — « L'isola di Sardegna fu 
una delle prime regioni i tal iane colpite 
dalla fillossera. Lo estendersi della infe-
zione fu così rapido, da rendere inefficace 
ogni provvedimento inteso a combat tere 
d i re t tamente il terribile malanno. Si rese, 
perciò, urgente la necessità di ricostituire 
i vigneti su ceppo americano. A tale in-
tento, sino dal 1910 furono dal Ministero 
iniziate le pra t iche necessarie per la costi-
tuzione di consorzi di difesa della viti-
coltura. 

« Ma, sol tanto nel 1914, tal i pra t iche in-
cominciarono a dare i loro f ru t t i , con la 
costituzione del consorzio, comprendente i 
terr i tor i di Serramanna, Serventi , Samassi 
e XJsanna; 

« Nel 1915 furono costi tuit i al tr i quat-
t ro consorzi antifìllosserici, con le circo-
scrizioni appresso indicate : 

1° Consorzio antifìllosserico di Lanusei, 
comprendente i terr i tor i dei comuni di La-
nusei, Arzana, Bari Sardo, Baunei, I lbono, 
Loceri Lotzorai, Talano, Tortoli, Villa Gran-
de e Triei ; 


